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PIERANDREA BRICHETTI 

CONSIDERAZIONI SULLA SPECIE 
Bombycilla garrulus garrulus (LINNEO) (BECCOFRUSONE) 
CON PARTICOLARE ACCENNO ALLE SUE COMPARSE 

NELLA PROVINCIA DI BRESCIA 

SOMMARIO - L'A. prende in esame la specie Bombycilla garrulu.ç gnrrulus, (Linneo), 
tipicamente oloartica, dando alcune notizie sulla sua distribuzione e sulla frequenza 
delle sue comparse nei vari mesi dell'anno e nelle singole regioni italiane, sottolinean­
done i limiti meridionali raggiunti. Elenca inoltre le «invasioni, interessanti la nostra 
penisola e più dettagliatamente le catture e le segnalazioni effettuate nel territorio Bre­
sciano dal 1900 ad oggi. 

Ordine 

Famiglia 

Sottofamiglia 

Genere 

Specie 

PASSERI .FORMI (Passerifonnes) 

BOMBICILLIDI (Bombycillidae) 

Bo m bycillinae 

Bombycilla 

garrulus (s. str.) Linn. 

DENOMINAZIONI DIALETTALI BRESCIANE 

Osèl dèl Polo, capiisì, frizù dè la ca posa, sobiòt dè l'America, 
bèk-friizù, gcirol dè Boemia. 
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CARTINA DI DISTRIBUZIONE E MOVIMENTI 

l Zone di nidificazione. 

2 Zone in cui è presente tutto l'anno. 

3 - Zone di abituale migrazione. 

'lllC.Lf ----

4 Limite meridionale raggiunto durante le «invasioniJJ. 
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Una coppia di Beccofrusoni facente parte della collezione dell'Autore (foto R. Ottaviani\. 

GRAFICO DELLE FREQUENZE MEDIE MENSILI ITALIANE 

ottobre 

novembre 

dicembre 

gennaio 

S febbraio 

marzo 

204-



INVASIONI RIGUARDANTI L'ITALIA 

1530, 1551, 1571, 1701, 1743, 1804, 1806-07, 1809, 1817, 1827, 1829, 1831, 
1835, 1837-38, 1844, 1850, 1859-60, 1866-67, 1870, 1872-73, 1876, 1878-79, 
1880, 1882, 1893-94, 1897-98, 1899, 1903-04, 1905-06, 1908, 1913-14, 1916, 
1918-19, 1921, 1923-24, 1926, 1929, 1931-32, 1932-33, 1935,36, 1938,39, 
194).-42, 1944, 1946-47, 1953-54, 1956, 1957-58, 1958-59, 1960, 1963, 1964, 
1965-66, 196i-68, 1970-71, 1971-72, 1972-73. 

INVASIONI VERIFICATESI DOPO IL 1900 E RIGUARDANTI 
LA PROVINCIA DI BRESCIA 

1903-04, 1913-14, 1923-24, 1931-32, 1932-33, 1935-36, 1938-39, 1941-42, 
1943-44, 1946-47, 1953-54 e più dettagliatamente: 

1957-58, 2 individui a Clusane il 26.11.1957 

1958-59, 3 individui a Pontedilegno il 27.2.1959 

1961-62, l individuo a Provaglio d'Iseo il 20.2.1962 

1962-63, l individuo nella stessa località il 20.11.1962 

1963.-64, 2 individui a Gardone V.T. nel novembre 1963. Altri 2 a Darfo, 
a Castenedolo ed l ad Adro, tutti nel dicembre 1963. Altre cat­
ture a Montichiari, Provaglio d'Iseo, Manerba e Breno nello stes­
so periodo. 2 individui a Verolavecchia il 9.1.1964 (mia collezio­
ne) e 5 a Breno nello stesso mese. 

1964-65, l individuo a Verolavecchia il 15.12.1964 (mia collezione). 

1965-66, l individuo a Breno il 18.10.1965. Altri 3 a Gussago nel gennaio 
1966. 

1967-68, 2 individui sopra Brescia nel dicembre 1967 e 5 a Sirmione nel­
lo stesso mese. 3 individui a Breno il 5.1.1968. 

1970-71, l individuo a Quinzano d'Oglio nel dicembre 1970. 4 individui 
a Breno nel febbraio 1971. Altri 5 nella stessa località nel marzo 
1971. l individuo a Gardone V.T. nel gennaio 1971. 

1971-72, 2 individui, facenti parte di un branchetto di 7, a Verolanuova 
nel gennaio 1972. 
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SOGGETTI INANELLATI RIPRESI NELLA PROVINCIA DI BRESCIA 

Un individuo preso nel roccolo di Torri di Monticelli (Brescia) il 
3.12.1965 portava la dicitura: Mosku:a S 218590. 

Un altro raccolto nella stessa località ed alla stessa data portava la 
dicitura: S.O. V arsavia 263064. 

CONCLUSIONE 

Il Beccofrusone, morfologicamente ben conosciuto,. raggiunge la no­
stra penisola, ed in maggior numero e frequenza le regioni settentrionali, 
a seguito delle note «invasioni)) nel periodo invernale. 

Le cause di questi spostamenti in massa sono ancora poco conosciute 
(la teoria più seguita è quella che fà coincidere un'annata di particolare 
sovrappopolazione ad una di notevole carenza del nutrimento usuale). 
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